
 
Quaresima: card. Cantalamessa, il "battesimo dello spirito" per
diventare "cristiani non soltanto di nome"

“Una vita cristiana piena di sforzi ascetici, di mortificazioni massicce ma senza il tocco vivificante
dello Spirito somiglierebbe a una Messa nella quale si leggessero tante letture, si compiessero tutti i
riti, ma nella quale non avvenisse la consacrazione delle specie. Tutto rimarrebbe come era prima:
pane e vino. Così anche per il cristiano”. A lanciare il monito è stato il card. Raniero Cantalamessa,
predicatore della Casa Pontificia, durante la prima predica di Quaresima, svoltasi in Aula Paolo VI.
“Quali sono i luoghi in cui lo Spirito agisce?”, si è chiesto Cantalamessa, citando Sant’Ambrogio
che, oltre ai canali tradizionali della grazia, parlava di “un’altra ebbrezza, tramite la penetrante
pioggia dello Spirito Santo”. È l’esperienza vissuta dagli apostoli a Pentecoste, e la “nuova
Pentecoste” auspicata da Giovanni XXIII per la Chiesa al momento dell'indizione del Concilio
Vaticano II. “C’è anche per noi la possibilità di ricevere lo Spirito tramite la sovrana iniziativa di Dio,
naturalmente tramite la nostra libertà”, ha assicurato Cantalamessa, raccomandando l’esperienza
del “battesimo dello Spirito”, che “viene direttamente da Gesù” e “non è nulla di esoterico, ma è
fatto di gesti di grande semplicità: è un rinnovamento, un’attualizzazione non solo del Battesimo e
della Cresima, ma di tutta la vita cristiana”. “Il frutto più frequente e più bello è la scoperta di cosa
significa avere un rapporto personale con Gesù Risorto”, ha spiegato il cardinale, precisando che
“nella comprensione cattolica, il battesimo dello Spirito non è un punto di arrivo, è il punto di partenza
verso una maturità cristiana, verso un impegno”. “È giusto che tuti passino attraverso questa
esperienze?”, si è chiesto Cantalamessa. “Se per battesimo dello Spirito intendiamo un certo rito in
un certo contesto dobbiamo rispondere di no”, la risposta, unita però all’invito a “dire col tutto il
cuore: ‘Vieni, Santo Spirito’, ma lasciando che venga nel modo in cui lui vuole, non come noi
vorremmo”. “Si tratta di un mezzo semplice e potente per rinnovare decine di milioni di cristiani”, ha
garantito il cardinale: “Cristiani soltanto di nome, e che grazie all’esperienza del battesimo dello
Spirito sono diventati cristiani di fatto: assidui nella preghiera, attivi nell’evangelizzazione, pronti ad
assumere impegni nella comunità pastorale. Una vera conversione, dalla tiepidezza al fervore”.
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